
 
 
 
 
 
 
 

RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA 
 

 
 
PDL N.  
 
PRIMO FIRMATARIO PDL: Corrado Matera 
 
TITOLO: Modifica delle circoscrizioni territoriali dei Comuni di Teggiano e San Rufo 
 
 
 
 
Specificare se la proposta di legge: 
 

​ è priva di effetti finanziari per il bilancio regionale (es. disposizioni esclusivamente 
ordinamentali). Precisare gli elementi comprovanti l’assenza di oneri. 

​ ha effetti finanziari e per la copertura degli oneri occorre provvedere a un nuovo e apposito 
stanziamento di bilancio. 

​ ha effetti finanziari (in quanto comporta oneri) ma si caratterizza per la invarianza 
finanziaria (si attinge a “ordinarie” risorse finanziarie, umane e materiali di cui 
l’Amministrazione può disporre a legislazione vigente, oppure vi è un aggravio di spesa 
neutralizzato da una compensazione in altre disposizioni produttive di risparmi o maggiori 
entrate). Indicare le risorse già esistenti o le somme già stanziate in bilancio e utilizzabili per le 
finalità delle disposizioni stesse. 

 
 
 
SEZIONE 1 - CARATTERISTICHE DELLA SPESA 

MORFOLOGIA DELLA 
SPESA 

ONERE INDEROGABILE FATTORE LEGISLATIVO 

TIPOLOGIA DELLA 
SPESA 

CORRENTE CONTO CAPITALE 

NATURA DELLA SPESA ANNUALE PLURIENNALE 
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SEZIONE 2 - INDICAZIONI SULLA PRESENZA DI ONERI FINANZIARI PRESUNTI E 
RELATIVA QUANTIFICAZIONE 

ART. PRESENZA 
ONERI 

STIMA ONERI DATI-CRITERI- 
METODI 

UTILIZZATI PER 
LA 

QUANTIFICAZIONE 
DEGLI ONERI 

ELEMENTI IDONEI 
A COMPROVARE 
LA NEUTRALITÀ 

FINANZIARIA DEL 
PROVVEDIMENTO 

1 SI vedi succ. art. 3 Le spese sostenute dai  
Comuni per il 
referendum consultivo 
sono a carico del 
bilancio regionale, ai 
sensi dell’art 36 della 
l.r. 25/1975.  
In particolare, le spese 
relative agli 
adempimenti di 
spettanza dei Comuni, 
nonché quelle per le 
competenze dovute ai 
componenti dei seggi 
elettorali, sono 
anticipate dai Comuni e 
rimborsate dalla 
Regione, attraverso gli 
appositi fondi iscritti 
nel bilancio regionale.  
 
Nel dettaglio, per le 
spese necessarie a 
coprire le competenze 
fisse spettanti ai 
componenti dei seggi 
elettorali, come 
determinati ai sensi 
dell’art. 27, comma 1 
della legge regionale n. 
25/1975 (ossia 1 
Presidente, 1 Segretario 
e 2 scrutatori), si 
applicano le misure 

// 
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indicate dall’art. 1, 
comma 5, della legge n. 
70/1980 
(Determinazione degli 
onorari dei componenti 
gli uffici elettorali e 
delle caratteristiche 
delle schede e delle 
urne per la votazione), 
ovvero: 
- per i seggi ordinari: 
130,00 euro per il 
presidente di seggio e 
104,00 euro per 
scrutatori e segretario; 
- per i seggi speciali: 
contributo forfetario 
determinato nella 
misura di 79,00 euro 
per il presidente e 53,00 
euro per gli scrutatori. 
 
Per le sezioni nelle 
quali insistono ospedali 
o case di cura con meno 
di 100 posti letto, il 
voto, a norma dell’art. 9 
della legge n. 136 del 
1976, è raccolto con le 
modalità previste 
dall’articolo 53 del 
D.P.R. n. 36/1957 
(Approvazione del testo 
unico delle leggi recanti 
norme per la elezione 
della Camera dei 
deputati). In tal caso, il 
numero degli scrutatori, 
secondo quanto 
disposto dall’art. 2 della 
legge n. 199/1978 
(Modifiche alla legge 
25 maggio 1970, n. 352, 
sui referendum previsti 
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dalla Costituzione e 
sulla iniziativa 
legislativa del popolo) è 
aumentato a quattro. 
Inoltre, ai presidenti di 
seggio non residenti nel 
comune di appartenenza 
del seggio medesimo, a 
mente dell’art. 4 della 
legge 70/1980, spetta 
l’indennità di missione 
nella misura dovuta ai 
Dirigenti Generali dello 
Stato. 
 
A ciò si aggiungono 
quelle misure 
necessarie alla gestione 
tecnico-amministrativa 
del procedimento 
elettorale, che 
richiederanno un 
impegno economico da 
parte della Regione 
(con conseguente 
rimborso agli enti 
direttamente 
interessati), tra cui, a 
titolo esemplificativo, la 
fornitura di cancelleria 
e materiale, 
confezionamento pacchi 
elettorali, trasporto e 
facchinaggio per la 
distribuzione del 
materiale nel corso del 
procedimento elettorale, 
delle schede per la 
votazione, dei 
manifesti, degli 
stampati ecc. 
 
I limiti entro i quali i 
Comuni interessati dalla 
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consultazione saranno 
autorizzati a effettuare 
le spese per 
l’organizzazione tecnica 
del procedimento 
elettorale, saranno, più 
analiticamente, 
specificati in un 
successivo piano di 
autorizzazione di spesa, 
approvato con 
provvedimento della 
struttura amministrativa 
competente, a seguito 
della comunicazione, 
contenente i dati 
aggiornati inerenti al 
numero degli elettori e 
al numero complessivo 
delle sezioni da parte 
della Prefettura - 
Ufficio Territoriale del 
Governo di Salerno. 

2 SI vedi succ. art. 3 La disposizione delega 
la Provincia di Salerno, 
competente per 
territorio, a regolare i 
rapporti conseguenti al 
mutamento delle 
circoscrizioni 
territoriali, ivi compresi 
quelli relativi alla 
definizione delle 
questioni patrimoniali e 
finanziarie. Ai sensi 
dell’art.14 della legge 
regionale n. 54/1974, le 
spese sostenute dalle 
Province in 
conseguenza della 
delega disposta sono a 
totale carico della 
Regione.  

// 
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La determinazione delle 
spese è effettuata dalla 
Giunta Regionale, e in 
sede di elaborazione 
della norma finanziaria 
si è tenuto conto in 
generale delle 
precedenti esperienze 
referendarie (in 
particolare per il 
referendum effettuato ai 
fini dell’unificazione 
dei Comuni di Montoro 
Inferiore e Superiore e 
tenutosi nel 2013). 

3 SI 100.000,00 euro 
per l’annualità 

2026  

L’articolo prevede una 
riduzione di 
disponibilità a valere 
sul bilancio di 
previsione finanziario 
per il triennio 
2026-2028, mediante 
una variazione di 
uguale importo dalla 
Missione 20 (Fondi e 
accantonamenti) 
Programma 1 (Fondo di 
riserva) Titolo I (Spese 
correnti) alla Missione 
1 (Servizi Istituzionali, 
Generali e di Gestione), 
Programma 7 (Elezioni 
e consultazioni popolari 
– Anagrafe e stato 
civile) Titolo I (Spese 
correnti). 
 
Le spese sono state 
stimate secondo lo 
schema che segue: 
a)​ spese ai Comuni: 

60.000,00 euro;  
b)​ spese per 

// 
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straordinario 
elettorale: 10.000,00 
euro; 

c)​ spese per stampa e 
modulistica: 
10.000,00 euro; 

d)​spese Prefettura: 
10.000,00 euro; 

e)​ spese per Tribunale: 
10.000,00 euro. 

4 NO // // La disposizione opera 
unicamente  un rinvio 
alla legge regionale n. 
54/1974, non 
generando alcun effetto 
finanziario. 

5 NO // // La disposizione reca 
l’entrata in vigore del 
provvedimento. 

  Stanziamento 
complessivo 

100.000,00 euro per il 
2026 

// 

 
SEZIONE 3 - MODALITÀ DI COPERTURA DEGLI ONERI FINANZIARI 

MODALITÀ DI COPERTURA 

 Missione, Programma e 
Titolo 

IMPORTO ANNO 

Riduzione di precedenti 
autorizzazioni legislative di 
spesa 

// // // 

Risorse iscritte in fondi 
speciali 

Prelievo dalla Missione 20, 
Programma 1, Titolo I e 

incremento delle medesime 
somme della Missione 1, 

100.000,00 euro 2026 
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Programma 7, Titolo I. 

Risorse derivanti da 
nuove/maggiori entrate 

// // // 

Altre modalità // // // 

 
SEZIONE 4 - EVENTUALI NOTE IN ORDINE AL CONTESTO FINANZIARIO 
 
// 
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